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Il vero fazioso

I telegiornali e le principali tra-

smissioni informative di Raiset

quotidianamente danno spazio

enormealgovernoeaisuoimini-

stricheparlanoestraparlanosen-

za contraddittorio, nascondono

notizie scomode,minimizzano le

enormi anomalie del premier,

fannopassarenellapuranormali-

tà provvedimenti governativi in-

civili e criticati damezzomondo.

Questa sarebbe l’informazione

corretta e pluralista. Arriva poi

unatrasmissionecome«AnnoZe-

ro»che faemergere le tanteveri-

tànascoste, che fa rientrarenella

normalità l’informazioneedèil fi-

nimondo.

Ovviamente fazioso è Santoro,

non l’intero sistema televisivo

normalizzato da Berlusconi.

ALBERTOD’AMICO

Disinformazione

«Ma il vero genio resta l’ex mini-

stro delle Finanze Vincenzo Vi-

sco. Nel ’97 voleva “accorpare”

bollo auto e canone.Qualche an-

nodopostabilìcheilmancatopa-

gamentodel canonedovesse es-

sere a carico agli eredi se

“l’evasore” era morto. Cose del-

l’altromondo»... Questa conside-

razione è riportata in un articolo

pubblicato, il 27settembre2009,

sul sito internet del GIORNALE a

proposito di disdetta del canone

TV.Ma l’autore ignora l’esistenza

degli articoli del codice civile, pe-

raltroemanatoduranteladittatu-

ra fascista, che regolano lamate-

ria. Per questo fa disinformazio-

neenon informazioneeciòal so-

lo scopo di mettere in cattiva lu-

ce un ex Ministro delle Finanze

che ha dato lustro all’economia

italianae chenonappartienealla

claque della voce del padrone.

Potevadocumentarsimeglioma-

gari chiedendo notizie all’attuale

ministro delle Finanze.

ROSALBA

E lo chiamano golpe

Penso che difendere la Costitu-

zione, la libertà di stampa, (conti-

nuamenteattaccata), i principi di

uguaglianzae legalità,nonsiaun

golpe come afferma Brunetta ma

semplicemente legittima difesa di

unasocietàstancaeprovata, forse

farebbemeglio a inviare certevol-

gari invettive a chi nella sua coali-

zione attenta a questi valori! Con

leggi inique imbrogliecc..., sui tagli

ai parassiti avrei anche lì molto da

dire perché non si incomincia a

congelarei favolosiemolumentidi

chi indebitamente siede ancora in

Parlamento nonostante abbiano

pendenzepenali?Ei tagli?Lifaccia-

no sui doppi stipendi da chi ha un

doppio incarico.Qual è allora il pe-

ricolo di democrazia paventato

dalministro? Il guaio (anchecomi-

co) è che hanno imparato a sfog-

giareil tonodichi reclamadeidirit-

ti per proteggere i loro privilegi!

Come la presidente di Confindu-

striachenonsi accorgeche l’infor-

mazione è in pericolo, (come se la

libertà di stampa non riguardasse

tutti) ma accetta di buon grado lo

scudo fiscale, (che sacrificio! han-

no fatto i furbi prima, evadendo, e

poi pagando un’elemosina all’era-

rio)per il rientro,naturalmentepe-

ròsimetteilvetoalladetassazione

degli stipendi. Si rincuori il mini-

stro nessuno butterà giù questo

governo (non è quello di Prodi)

che cercava di essere, nonostante

la litigiosità, equo. Questo gover-

no è votato damolti, sicuramente,

ma per il privilegio di pochi.

FIORELLA

Grazie Concita

Grazie Concita, per regalarmi nel-

l’arco della giornata momenti di

grandeinformazione,sonounalet-

trice assidua dell’Unità e sono

moltianni chepuntualmente tut-

te lemattine lo compero. Il mini-

stro La Russa, parlando del dirit-

toallacittadinanza, tra lealtreco-

sehadetto chedevonoconosce-

re la Storia d’Italia. Vorrei fare

unaproposta: perché i futuri par-

lamentari eletti, non sostengono

unesamedi idoneitàproprio sul-

la loro conoscenza della Storia

d’italiavistocherappresentano il

paeseequindidovrebberocono-

scere almeno i concetti fonda-

mentali? Abbiamo visto - alcuni

mesi orsono nel corso di un pro-

grammadelle Iene -chenonsan-

no neanche quando è caduto il

muro di Berlino... E molti parla-

mentari non hanno risposto alle

semplici domande scolastiche

poste loro. Un caloroso abbrac-

cio

VIOLA CARMILLA

«Peccato che Silvio c’è»

VorreiringraziaredicuoreConci-

taper leparolechehadetto(oha

tentatodidire, travoltadagli stril-

lidell’onorevoleBocchino)giove-

dìsera,adAnnoZero,sottolinean-

do la pericolosa disinvoltura con

cuioggi inItaliasipuòparlaredel-

le donne come di merci o di og-

getti, che possono circolare, con

la cocaina, per facilitare relazioni

sociali ed alleanze politiche.

Nel polverone suscitato dagli

scandalidellascorsaestate,poco

si facasoalmessaggiooffensivo,

umiliante,maschilista e riduttivo

che una certa parte politica, sul-

l’esempio del nostro primomini-

stro,sta lanciandoalmondofem-

minile. Sono una dottoranda in

antropologia quasi trentenne e

vi assicuro che diventare donna

all’epocadellevelinenonèun’av-

ventura facile. Ma se ci si riesce,

sesiècapacidirivendicareildirit-

todiesseredonnaepersonasen-

za vendersi, senza ammiccare al

potermaschile,senzaabdicareal-

lapropria intelligenzaesenzane-

cessariamente usare il corpo co-

me biglietto da visita, coi tempi

checorronononsi puòevitaredi

essere furiose. Forse per inverti-

relarottadovremmocrearenuo-

veassociazionifemminili,conno-

mi del tipo: «Purtroppo c’è Sil-

vio»,o«PeccatocheSilvioc’è». In-

tanto, laringrazioperaverprova-

to a sollevare la questione.

L’appello

-4 GIORNI

Tutticolorosisentono«indigna-

ti dalla situazione in cui grava

l’informazione scendano inpiazza il 3

ottobre»:èquestol’invitodiSergioLe-

pri, storico ex direttore dell’Ansa, 90

anni compiuti il 24 settembre, intervi-

statodal sitodi Articolo21. «Chi più sa

piùèlibero»aggiungeLepricheriflet-

tesullasocietàesulgiornalismo, il cui

ruolo,afferma,deveessereoraesem-

prequellodi«contribuireallacrescita

civile della società». «Per me si deve

scendere inpiazzapercontestare l’in-

differenzae l’accettazionepassivada

parte della società italiana di fronte a

quello che sta accadendo nell’infor-

mazioneenellagiustizia -diceLepri a

proposito della manifestazione del 3

ottobre -.Eper richiamaretuttialladi-

fesaealrispettodiqueibellissimiprin-

cipi contenutinell’articolo21dellaCo-

stituzione. Nonpuò essere unamani-

festazionedei(per i)giornalistimade-

ve porsi l’obiettivo di coinvolgere la

società intera».

Sergio Lepri: «Gli indignati
scendano in piazza. Tutti»
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